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Determinazione n. 20/2013 

LA C O R T E DEI C O N T I 

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI 

nel l ' adunanza del 26 marzo 2013; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con regio decreto 12 
luglio 1934, n. 1214; 

viste le leggi 21 marzo 1958, n. 259 e 14 gennaio 1994, n. 20; 

vista la legge 24 aprile 1990, n. 100 e successive modificazioni istitutiva della Società 
Italiana per le Imprese al l 'Estero - SIMEST S.p.A.; 

visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 febbraio 2007, che ha 
riconosciuto l 'esistenza dei presupposti per effetto dei quali la SIMEST S . p A . è stata sotto-
posta al controllo della Corte dei conti, ai sensi dell 'art icolo 12 della legge n. 259 del 21 
marzo 1958; 

vista la determinazione n. 19/2007 del 13 aprile 2007 della Sezione Controllo Enti 
della Corte dei conti con cui si dispone l ' inizio dell 'att ività di controllo ai sensi del citato 
articolo 12; 

visto il bilancio della suddetta Società relativo all 'esercizio finanziario 2011, nonché 
le annesse relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei sindaci, trasmesse 
alla Corte in adempimento dell 'art . 4, comma 2, della citata legge n. 259 del 1958; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore Consigliere Maurizio Zappatori e, sulla sua proposta, discussa e de-
liberata la relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce 
alle Presidenze delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla ge-
stione finanziaria della Società per l 'esercizio 2011; 

ritenuto che da l l ' esame della gestione e della documentazione relativa all 'esercizio 2011 
è risultato che: 

1) il bilancio del 2011 si è chiuso con risultati positivi, presentando un utile netto 
incrementato rispetto al bilancio precedente, peraltro, in conseguenza della riduzione degli 
accantonamenti per rischi finanziari generali nonché della r iduzione della voce «altre spese 
ammini strati ve» ; 
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2) a seguito delle partecipazioni acquisite e dismesse nell'esercizio finanziario risulta 
alla data del 31 dicembre 2011 un portafoglio di partecipazioni SIMEST in 253 società al-
l'estero per un valore complessivo di 322,4 milioni di euro; 

3) il numero ed il costo delle consulenze è sensibilmente diminuito rispetto all'eser-
cizio precedente, ma continuano a mancare criteri e modalità predeterminati per il conferi-
mento degli incarichi; 

4) il patrimonio netto risulta investito totalmente in partecipazioni all'estero, che al 
31 dicembre 2011 raggiungono un valore superiore al patrimonio sociale; 

5) la SIMEST ha un capitale sociale di 164,6 milioni di euro, inferiore a quello ini-
zialmente previsto (257,20 milioni di euro) a seguito della mancata sottoscrizione dei privati 
di parte della quota a loro carico; la minore consistenza del capitale sociale rispetto a quello 
inizialmente previsto, pur in relazione all'esposizione per gli investimenti non sembra deter-
minare criticità, in considerazione di un patrimonio di circa 239,8 milioni di euro e di un 
accantonamento nei fondi rischi di circa 62,2 milioni di euro; 

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma dell'articolo 7 
della citata legge n. 259 del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidente, oltre 
che del bilancio di esercizio - corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di re-
visione - della relazione, come innanzi deliberata, che, alla presente si unisce, perchè ne fac-
cia parte integrante; 

P. Q. M. 

comunica, a norma dell'articolo 7 della legge n. 259 del 1958, alle Presidenze delle due 
Camere del Parlamento, insieme con il bilancio per l'esercizio 2011 - corredato dalle rela-
zioni degli organi amministrativi e di revisione della SIMEST S.p.A. - l'unita relazione con 
la quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell'En-
te stesso. 

L'ESTENSORE 

f.to Maurizio Zappatori 
IL PRESIDENTE 

f.to Raffaele Squitieri 
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Premessa 

La SIMEST S.p.A. (Società Italiana per le I m p r e s e al l 'Estero) è una società 

f inanziaria a par tec ipaz ione pubblica con maggioranza azionar ia del Ministero dello 

Sviluppo Economico ( tu t tav ia di recente nel 2012 , la par tec ipaz ione azionaria pubblica 

è s t a t a acquisi ta dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.). La SIMEST è s ta ta istituita 

dalla legge 24 aprile 1990 n. 100, con vincolo di par tec ipaz ione maggioritaria dello 

S ta to , per p r o m u o v e r e lo sviluppo delle Imprese al l 'estero. 

E' s t a ta so t topos t a al controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell 'art . 12 della 

legge n. 259 del 21 marzo 1958, a seguito del Decreto del Pres iden te del Consiglio dei 

Ministri del 7 febbra io 2007 , che ha riconosciuto l 'es is tenza dei presuppost i per 

l 'esercizio del p rede t to controllo. 

Con la p r e s e n t e relazione la Corte riferisce al Pa r l amen to sul risultato del 

controllo esegui to sulla gest ione finanziaria dell 'esercizio 2 0 1 1 1 e dei fatti di maggiore 

r i levanza fino alla da t a cor ren te . 

1 Per la relazione sulla gestione finanziaria per l'esercizio 2010 la Corte del conti ha riferito al Parlamento 
con determinazione n. 59 del 24.7.2012 (Atti Parlamento Leg. 16, Doc. XV, n. 446). 



- 11 - Senato della Repubblica - 12 - Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

1. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

La SIMEST S.p.A. Società I ta l iana per le I m p r e s e all 'Estero è una società 

f inanziar ia a par tecipazione pubblica, con magg io ranza azionaria del Ministero dello 

Svi luppo Economico e minoritaria di impor tan t i banche , a v e n t e per ogge t t o la 

par tec ipaz ione ad imprese e società a l l ' es te ro p r o m o s s e o par tec ipa te da imprese 

i tal iane, ovvero da imprese aventi s tabi le organizzaz ione in uno S ta to dell 'Unione 

Europea , control late da imprese italiane e la p romozione e il s o s t e g n o finanziario, 

tecnico, economico ed organizzat ivo di speci f iche iniziative di inves t imento e di 

col laboraz ione commerc ia le ed industr iale a l l ' es tero da pa r t e di imprese i taliane, con 

p re f e r enza per le PMI. Sono a m m e s s e a n c h e le imprese cost i tui te in forma 

coopera t iva , c o m p r e s e quelle commercial i , a r t ig iane e tur is t iche, e loro consorzi ed 

associazioni . 

Le att ività della SIMEST S.p.A. sono disciplinate dalla legge istitutiva n. 100 del 

24 aprile 1990 , più pun tua lmen te il lustrate nella p a r t e relativa all 'attività ist i tuzionale. 

Le agevolazioni per la cost i tuzione di imprese a l l 'es tero p revedono , oltre 

a l l ' in tervento diret to, la possibilità di r ichiedere un f inanz iamento agevo la to e l 'accesso 

alla garanz ia assicurat iva SACE. 

I poteri ministeriali di vigilanza, controllo ed indirizzo sono eserci ta t i dal 

Ministero dello Sviluppo Economico. 

Deve e s s e r e però os se rva to che r e c e n t e m e n t e nel corso del 2 0 1 2 sono 

in t e rvenu te novità legislative (art . 23-bis del D.L. n. 95 del 2012 convert i to in Legge 

n. 135 del 2012) che hanno conferito alla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. il diritto di 

opzione per l 'acquisizione della par tec ipaz ione azionar ia d e t e n u t a dal Ministero dello 

Sviluppo Economico nella SIMEST. 

La Cassa Depositi e Prestiti, nel corso del 2012 , ha acquisi to le q u o t e d e t e n u t e 

dallo S t a t o , d iven tando l'azionista di magg io ranza della Società . 
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2. GLI ORGANI 

I commi 6 e 7 dell 'art , 1 della Legge 24 apri le 1990 n. 100 istitutiva della 

SIMEST d i spongono sulla composiz ione del Consiglio di Amminis t raz ione e del Collegio 

s indacale . L'art. 1 c o m m a 8 rinvia ad un apposi to s t a t u t o la r ego lamen taz ione della 

SIMEST e s t a tu i sce che la m e d e s i m a è sogge t t a alla normat iva v igen te per le società 

per azioni. 

Sono organi della SIMEST: l 'Assemblea, il Pres idente , l 'Amminis t ra tore Delegato, 

il Collegio Sindacale 

L 'Amministratore Delegato , che in base allo s t a t u t o della Società può anche 

ricoprire il ruolo di Diret tore Generale , è nomina to in Assemblea dall 'azionista di 

magg io ranza tra i consiglieri di nomina pubblica. 

II Consiglio di Amminis t raz ione è compos to da s e t t e m e m b r i . Il Ministro dello 

Sviluppo Economico des igna qua t t ro membri , compreso il P res iden te . Un altro membro 

è p ropos to dalla Confe renza Stato-Regioni . I res tant i d u e membr i del Consiglio di 

Amminis t razione sono nominat i dall 'Assemblea fra i candidat i des ignat i dai soci privati. 

Il Pres idente , l 'Amminis t ra tore Delegato e gli Amminis t ra tor i du rano in carica t re 

esercizi finanziari e sono rieleggibili. L'Assemblea può nomina re un Vice Pres idente , t ra 

i membr i del Consiglio di Amministrazione nominati su proposta del socio pubblico, 

e sc lus ivamen te qua le sos t i tu to del Presidente in caso di sua a s s e n z a o impedimento , 

senza titolo a compens i aggiuntivi . Il Consiglio di Amminis t raz ione in carica nel 2011 è 

s t a to r innovato dal l 'Assemblea ordinaria nella sedu ta del 7 luglio 2 0 0 9 . At tua lmente è 

in carica un nuovo Consiglio di Amministrazione r innovato il 5 . 7 . 2 0 1 2 . 

Il Collegio S indaca le si compone di t re membr i effettivi e d u e supplent i ; essi 

r imangono in carica t re anni e sono rieleggibili. L'at tuale Collegio Sindacale è s ta to 

r innovato dal l 'Assemblea ordinaria nella sedu ta del 7 luglio 2009 . 

Attualmente è in carica un nuovo Collegio Sindacale rinnovato nel corso del 2012. 

L'Organismo di Vigilanza, di cui al Decreto Legislativo n. 2 3 1 / 2 0 0 1 , istituito il 15 

d i cembre 2006 , è c o m p o s t o da t re membri , di cui uno con funzioni di pres idente . Sono 

nominati dal Consiglio di Amministrazione, r imangono in carica t re anni e sono 

rieleggibili. L'at tuale Organ ismo di Vigilanza è s t a to r innovato dal Consiglio di 

Amminis t razione nella s e d u t a del 2 marzo 2010. 
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I compensi annui lordi nel 2 0 1 1 per i componen t i del Consiglio di 

Amminis t raz ione sono i s eguen t i : 

P res iden te 175 .000 ,00 ; 

Amminis t ra to re Delegato 150 ,000 ,00 ; 

Vice Pres iden te 22 .500 ,00 ; 

Consiglieri d 'Amminis t raz ione 22 .500 ,00 c iascuno. 

Non v e n g o n o corrisposti ge t toni di p r e senza . 

I compens i nel 2 0 1 1 per i componen t i del Collegio Sindacale sono i s e g u e n t i : 

Pres iden te 3 9 . 1 4 7 , 5 3 ; 

C o m p o n e n t e 3 7 . 1 8 5 , 1 0 ; 

C o m p o n e n t e 37 .185 ,10 . 

A tali compensi vanno aggiunt i , in proporzione all 'effett iva at t ivi tà svolta per le 

ver if iche t r imestral i in relazione ai fondi rotativi gestiti dalla SIMEST, i s eguen t i 

import i : e u r o 2 .582 ,16 per il p res iden te , eu ro 5 .001 ,99 per u n c o m p o n e n t e , euro 

7 . 9 4 5 , 6 6 per l'altro c o m p o n e n t e . 

I compens i spet tant i nel 2011 ai componen t i del l 'Organo di Vigilanza sono i 

s e g u e n t i : 

Pres iden te 2 0 . 0 0 0 , 0 0 ; 

C o m p o n e n t e 16 .000 ,00 c iascuno. 

La s p e s a complessiva per e m o l u m e n t i , comprens iva di oneri previdenziali , per i 

componen t i del Consiglio di Amminis t raz ione nel 2 0 1 1 è s ta ta di e u r o 4 5 5 . 7 0 7 , 2 5 . 

La spesa complessiva per e m o l u m e n t i , comprens iva di oneri previdenzial i , per i 

componen t i del Collegio Sindacale nel 2 0 1 1 è s t a t a di euro 1 3 0 . 7 3 5 , 0 2 . 

La spesa complessiva per e m o l u m e n t i , comprens iva di oneri previdenziali , per i 

componen t i del l 'Organo di Vigilanza nel 2 0 1 1 è s t a t a di euro 7 0 . 1 0 2 , 7 6 . 

Nel corso del 2011 si sono t e n u t e n. 7 s e d u t e del Consiglio di Amminis t raz ione e 

n. 6 s e d u t e del Collegio Sindacale . 

Nel 2 0 1 1 non sono in te rvenu te modif iche nella "governance". 

L'asset to complessivo di governo (corporate governance) e ra s t a t o a d o t t a t o dagli 

amminis t ra to r i nella riunione del Consiglio di Amministrazione del 29 luglio 2009 . 

All 'Amministratore Delegato, in b a s e allo S ta tu to , c o m p e t o n o i poteri per la 

ges t ione della Società conferiti nel l 'ambi to delle de leghe e dei limiti stabiliti dal 

Consiglio di Amministrazione. 
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3. STRUTTURA AZIENDALE E RISORSE UMANE 

3.1 Struttura aziendale 

L'organizzazione az ienda le p revede la figura del Diret tore Genera le , che è 

p r e p o s t o alla s t ru t tu ra opera t iva az iendale , articolata in nove Dipart iment i . 

Nell 'ambito dei Dipart imenti es is tono delle appos i t e s t r u t t u r e denomina te 

"Funzioni". 

Esiste una Funzione opera t iva , non r ien t ran te nel l 'ambi to di nessun 

Dipar t imento , ma d ipenden t e d i r e t t a m e n t e dal Diret tore Genera le : Funzione Risorse 

Umane . Esistono inoltre due funzioni di staff . 

3.2 Risorse umane 

Il n u m e r o dei d ipendent i è passa to , nel corso del t r iennio 2 0 0 9 - 2 0 1 1 , da 157 

unità nel 2009 a 155 nel 2010 e a 158 nel 2011. 

Più in particolare nel m e d e s i m o arco t empora le i dirigenti sono a u m e n t a t i da 8 

nel 2 0 0 9 a 9 nel 2010 e a 11 nel 2011. 

I quadr i sono diminuiti da 76 unità nel 2009 a 74 nel 2 0 1 0 e a 73 nel 2011. 

Gli impiegati sono passa t i da 73 unità nel 2009 a 72 nel 2010 e a 74 nel 2011. 

NUMERO DIPENDENTI 

2009 2010 2011 

Dirigenti 8 9 11 

Quadri 76 74 73 

Impiegati 73 72 74 

Totale 157 155 158 

Il costo a n n u o del pe r sona le , al net to delle s p e s e di miss ione , registra il 

s e g u e n t e a n d a m e n t o : 

- a n n o 2009 , euro 1 2 . 5 1 8 . 0 0 0 con un costo medio unitario di eu ro 85 .706 ; 

- a n n o 2010, euro 1 3 . 1 2 7 . 0 0 0 con un costo medio unitario di eu ro 8 9 . 2 6 8 ; 

- a n n o 2011 , euro 1 3 . 4 8 3 . 0 0 0 con un costo medio unitario di eu ro 91 .287 . 

L 'aumento dei costi è dovuto in gran par te ad a d e g u a m e n t i stipendiali previsti 

dai cont ra t t i collettivi. 

COSTO ANNUO DEL PERSONALE 

2009 2010 2011 

Costo annuo 

Costo medio unitario 

12.518.000 

85.706 

13.127.000 

89.268 

13.483.000 

91.287 
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La ri levazione delle p r e s e n z e nel corso del tr iennio 2 0 0 9 - 2 0 1 0 - 2 0 1 1 d e t e r m i n a la 

s e g u e n t e s i tuaz ione : 

- a n n o 2 0 0 9 , giorni di a s senza n. 2 .047 con un tasso del 5 , 2 3 % ; 

- a n n o 2010 , giorni di a s senza n. 2 . 0 0 3 con un tasso del 5 , 0 7 % ; 

- a n n o 2011 , giorni di a s senza n. 2 .230 con un t a s so del 5 , 6 4 % . 

Si regis t ra pe r t an to un a u m e n t o del t a s so di a s s e n z a . 

ASSENZE DEL PERSONALE 

2009 % 2010 % 2010 o/o 

Giorni di assenza 2.047 5,23 2.003 5,07 2.230 5,64 

I corsi di fo rmazione hanno in t e re s sa to il personale di t u t t e le s t r u t t u r e della 

SIMEST, con un t a s so di f r equenza dell '80 % sul to ta le degli iscritti. 

Accanto alla formazione r i g u a r d a n t e gli a rgoment i di pe r t inenza de l l ' en te sono 

stat i tenut i corsi dì lingua e di informat ica . 

II rappor to di lavoro del pe r sona l e della SIMEST è disciplinato dal Cont ra t to 

Collettivo Nazionale di Lavoro de l l ' 8 .12 .2007 per i quadri direttivi e per il pe r sona l e 

delle a r e e professionali d ipendent i dal le imprese creditizie, f inanziar ie e s t rumen ta l i . 

Nei confronti del pe r sona le d i r igente della SIMEST si applica il Con t ra t to 

Collettivo Nazionale di Lavoro dei dirigenti dipendenti delle imprese credit izie, 

f inanziar ie e s t rumenta l i . 

3.3 Collaborazioni esterne 

Sono n. 37 gli incarichi di consu lenza conferiti ad es t ranei al la SIMEST. 

Il numero compless ivo delle consu lenze pas sa da n. 44 nel 2010 a n. 37 nel 

2 0 1 1 , con una spesa tota le nel 2 0 1 1 di euro 7 4 2 . 3 6 9 , n o t e v o l m e n t e ridotta r i spe t to a 

quella del 2010 , che era s t a t a di e u r o 1 . 4 6 8 . 9 0 5 . 

La SIMEST ha evidenziato che nel 2 0 1 1 nell 'ambito compless ivo delle consu lenze 

v a n n o dis t in te quelle r iguardanti le att ività p ropr iamente di SIMEST (n. 25) e quel le 

relat ive ad attività a valere sui p rogrammi finanziati dal Ministero per lo svi luppo 

economico (n. 12). 

Gli incarichi di consulenza, a va lere sui programmi finanziati dal Ministero, sono 

stati pre l iminarmente autorizzati dal prede t to Dicastero. Tali consulenze , a m m o n t a n t i a 

circa 171 .000 euro, hanno riguardato 1 incarico ad una società di servizi, 2 incarichi ad 

istituti universitari, 1 incarico a un ex funzionario della SIMEST, 8 incarichi ad esper t i . 




